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“Non so immaginare una vita senza scrivere

né una senza amare. Compresi un giorno

come fossero la stessa cosa. Le parole sono i miei occhi

scrivo per vedere scrivo per dare una casa al mio cuore.”

Maria Letizia Del Zompo
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Senti questo fruscio leggero? Non è il vento tra le foglie, né il battito d'ali di un passero distratto. È il sussurro di una pagina che freme, impaziente di svelare un segreto. Un segreto fatto di parole danzanti, di silenzi eloquenti, di emozioni che vibrano come corde tese.

Hai mai desiderato librarti al di sopra della quotidianità, sfiorare con lo sguardo orizzonti inattesi, immergerti in abissi di sentimento senza temere di annegare? Questo libro è la mappa per un viaggio insolito, un itinerario tracciato non su strade battute, ma nel labirinto cangiante dell'anima.

Non ti prometto ali di cera per un volo sconsiderato verso il sole. Ti offro, invece, la trama sottile di versi intessuti con cura, capaci di sostenere il tuo spirito mentre si avventura oltre i confini del visibile. Ogni poesia è una finestra dischiusa su un paesaggio interiore, un invito a sostare, a respirare un'aria diversa, satura di significati nascosti.

Forse ti sentirai spaesato all'inizio, come un uccello novello al primo contatto con il cielo immenso. Ma confida nel ritmo interiore di queste parole, nella loro melodia sottile. Lascia che ti guidino attraverso sentieri inesplorati, dove la logica cede il passo all'intuizione, e il cuore ritrova un linguaggio antico e potente.

Non cercare qui risposte definitive, dogmi incisi nella pietra. Queste pagine non sono un manuale di istruzioni per l'esistenza, ma piuttosto un eco delle sue infinite sfumature. Troverai domande sospese come nuvole nel cielo, interrogativi che risuonano nel silenzio tra un verso e l'altro, lasciando a te la libertà – e la responsabilità – di trovare una tua eco.

Ti propongo un patto silenzioso: abbandona per un istante le tue certezze, spogliati delle tue armature. Lascia che la fragilità di un'immagine poetica ti sfiori, che la forza di una metafora ti scuota. Non temere di sentirti vulnerabile; è in quella breccia che la vera comprensione può fiorire.

Questo non è un libro da leggere di fretta, da consumare voracemente. È un giardino segreto da esplorare con lentezza, assaporando ogni profumo, soffermandosi su ogni singola fioritura. Ogni poesia è un piccolo universo a sé stante, con le sue leggi, le sue geografie emotive, i suoi abitanti silenti.

Sei pronto a spiccare questo volo? Non avrai bisogno di ali piumate, ma solo di un cuore aperto e di una mente curiosa. Lascia che queste parole siano la corrente ascensoriale che ti solleva, che ti trasporta verso orizzonti inattesi. Oltre la pagina, oltre il verso, ti aspetta un viaggio unico: il tuo. E forse, solo forse, incontrerai una parte di te che ancora non conoscevi.
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Ti propongo volare.

Tira fuori le ali,

vola, vola, vola...

Più alto che puoi.

Sulla cima della vita,

fuori delle tue possibilità.

Vola, vola, vola...

Ti propongo volare!

Tira fuori le ali,

vola, vola, vola...

Vola dove vuoi.

Verso la libertà.

Sei libero, sei libero, sei libero...

Da tutto quello che non sei.

Vola, vola, vola...

Ti propongo volare!

Tira fuori le ali,

vola, vola, vola...

Per conoscere te stesso.

Nella profondità di te.

Dove puoi entrare soltanto tu.

Vola, vola, vola...

“Ti propongo volare” è un'esortazione potente alla liberazione interiore, un invito a superare i limiti auto imposti per esplorare le proprie vette esistenziali. Il "volo" diviene metafora della ricerca di una libertà autentica, ottenuta abbandonando le false identità. È un viaggio solitario nella profondità di sé, necessario per la vera conoscenza.
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Tanti anni dovevano passare
finché l’uomo si alzasse in piedi.
Basta studiare l’evoluzione.
Questa è la tua posizione.
Non cadere, allora.
Stai in piedi.
Con la testa alta, 
guarda i cieli.

Non abbassare lo sguardo
sentendoti indegno.
Sei figlio del Re.
Non sei figlio della Terra.
Alzati, allora.
Non rimanere in ginocchio
e non strisciare nella polvere 
come un serpente.
Tu sei figlio del Re.
Tu sei la sua immagine.
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“ALZATI E CAMMINA” è un'esortazione concisa e potente alla dignità umana e al riconoscimento della propria elevazione spirituale. Il testo ripercorre metaforicamente l'evoluzione dell'uomo fino alla posizione eretta, presentandola come la sua naturale condizione. L'imperativo è chiaro: non cadere, ma stare in piedi, con la testa rivolta al cielo, rifiutando ogni senso di indegnità. La chiave di questa elevazione risiede nella consapevolezza della propria vera identità: non figli della terra, ma "figli del Re", portatori della sua immagine. L'invito finale è ad abbandonare la sottomissione ("non rimanere in ginocchio", "non strisciare nella polvere") e ad abbracciare la propria nobile origine.
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Guarda dritto innanzi a te,
con la mira che hai nel cuore.
Non distrarre la tua mente,
per non smarrire il tuo valore.
Non voltare il capo indietro,
la tua meta è luminosa.
Segui il sentiero con rispetto,
la tua via è coraggiosa.
Guarda in basso dove vai,
ogni passo sia sicuro.
Evita l'inciampo, non cadrai,
con l'occhio attento e puro.
Gli ostacoli, ombre scure,
non voglion farti arrivare.
Ma la tua forza è più sicura,
non ti devi scoraggiare.
Guarda in alto, verso il blu,
alza gli occhi al firmamento.
Prendi speranza, animo su,
per compiere il tuo intento.
La forza dentro te risiede,
nutri la fiamma che ti scalda.
Con fede il cuore ti concede
la meta che la vita salda.
Guarda dentro, nel tuo sé,
nel profondo del tuo essere.
Le tue risorse scoprirai,
per il tuo sogno accrescere.
Conosci chi ti sta vicino,
compagni del tuo cammino.
Insieme il peso è più leggero,
uniti verso il confine.
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“GUARDA” è un'esortazione all'attenzione e alla perseveranza nel perseguire i propri obiettivi. Il testo invita a mantenere lo sguardo fisso sulla meta interiore ("la mira che hai nel cuore"), evitando distrazioni e ripensamenti ("non voltare il capo indietro"). Suggerisce un approccio cauto e consapevole al cammino ("guarda in basso dove vai"), ma con la determinazione di superare gli ostacoli ("la tua forza è più sicura"). L'importanza della speranza e della fede ("guarda in alto", "con fede il cuore ti concede") si unisce alla necessità di introspezione ("guarda dentro, nel tuo sé") e di riconoscimento del valore del sostegno altrui ("conosci chi ti sta vicino"). Il viaggio verso la meta è presentato come un percorso coraggioso e condiviso.
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Ascoltare non significa soltanto sentire i rumori.
Ascoltare è qualcosa di diverso, 
più profondo e complesso.
Ascoltare significa distinguere le voci: 
le voci degli amici dalle voci dei nemici, 

dalle persone che conosciamo 

da quelle sconosciute.
Ascoltare significa anche obbedire
o disobbedire alle voci.
Ascoltare significa anche mettere in pratica
ciò che sentiamo.
Ascoltare è uno strumento durante il dialogo.
Ascoltare impone il silenzio per capire e comprendere
ciò che gli altri mi dicono.
Sei capace di ascoltare? 
“Ascoltare” va oltre il semplice udire; è un processo attivo e complesso che implica discernimento e risposta. Ascoltare significa distinguere le voci amiche da quelle ostili, il familiare dall'estraneo. Comporta una scelta: obbedire o disobbedire a ciò che si ode. L'ascolto autentico si traduce in azione, nella messa in pratica di quanto percepito. Nel dialogo, è uno strumento fondamentale che richiede silenzio per comprendere appieno l'altro. La domanda finale interpella direttamente il lettore sulla propria capacità di ascoltare veramente.
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